
PAG. 14 / s p o r t l ' U n i t à / venerdì 21 aprile 1978 

» 

Il calcio s'avvicina ai campionati del mondo 

Brasile ormai «europèo 
I «fantasmi» di Schoen 

I « carioca » confermano a Wembley una evoluzione tattica — Il campioni tedeschi distrutti 
dalla Svezia — L'Argentina conferma ancora i difetti della sua manovra collettiva contro l'Eire 

II culaio internazionale non 
conosce momenti di pausa. 
Alle Coppe si alternano i 
confronti e i collaudi tra le 
nazionali che prenderanno 
parte ai prossimi « mondia
li ». Il Brasile, ad esempio, 
continuando la sua lunghis
sima « tournee » europcu, ha 
confermato anche a Wem
bley. di fronte all'lnghiltcna 
e di fronte a 02.000 spcttuton. 
la propria dimensione tecni
ca di assoluto rilievo. Hanno 
pareggiato (1-1), gli uomini 
di Coutinlio, giocando 90 mi
nuti giudiziosi, curando il 
collettivo e rallentando gli 
schemi soprattutto nella ri
presa. 

I « carioca » dopo essere 
passati in vantaggio con Gii 
in apertura di partita, han
no cercalo di amministrare 
l'incontro secondo criteri di 
stretta utilità, non rinun
ciando neppure al gioco duro. 
Gli insegnamenti di Cou
tinlio insomma, sono ormai 
entrati nella mentalità della 
squadra. Ovviamente i com
menti degli osservatori pia
seli ti a Wembley hanno ri
badito che questo Brasile è 
davvero consistente, meno 
spettacolare e più essenziale. 
e che ai « mondiali » d'Argen
tina non potrà che compor
tarsi da protagonista. 

La serata di Wembley ha. 
comunque, riservato un po' 
di gloria anche per l'undici 
allestito da Ron Grccnivood 
pur senza i campioni del Li-
verpool. La nazionale ingle
se ha, infatti, destato otti
ma impressione. Subita a 
freddo la rete di Gii, ha pre
so a macinare un gioco po
deroso, migliorandolo nella 
ripresa allorché i brasiliani, 
gradatamente, si sono rac
chiusi davanti a Lcao. Il pa
reggio è giunto su una pimi-

In attesa della nazionale che parteciperà al Giro delle regioni 

Arrivati ieri i ciclisti sovietici 
che correranno il «Liberazione» 
Grande importanza attribuita alle due corse in vista della 
preparazione e della selezione per l'Olimpiade di Mosca 

I l brasiliano Cerezo viene perlaio fuori dal campo da C outhino, dopo un violento scontro con un avversario inglese 

zinne di Keegan che, grazie 
anche alla complicità di una 
barriera approssimativa, ha 
realizzato a 20 minuti dal 
termine. Tra gli inglesi par
ticolarmente in vena sono 
apparsi il centrocampista 

Dopo la sentenza del TAR del Lazio 

La Giunta e Onesti 
decidono di 

restare in carica 
Alla riunione di ieri hanno partecipato an
che i revisori dei conti e tutti hanno 
espresso « piena solidarietà » al presidente 

La Giunta Esecutiva del 
CONI si è riunita ieri al 
Foro Italico per decidere l'at
teggiamento da tenere per 
fronteggiare la situazione 
creatasi in seguito alla sen
tenza con la quale la terza 
Sezione del TAR (Tribuna
le amministrativo regionale) 
laziale ha dichiarato ineleg
gibile l 'attuale presidente del 
Comitato olimpico, avv. Giu
lio Onesti. 

Poiché le sentenze dei TAR 
sono immediatamente esecu
tive, all'avv. Onesti correva 
l'obbligo di dimettersi o di 
presentare ricorso al Consi
glio di Stato e nel contem
po richiesta per una « so
spensiva „ delia decisione del 
TAR. Il gruppo dirigente del 
CONI ha deciso di muoversi 
su questa strada e di impu
gnare la sentenza del TAR 
con un ricorso che riscuota 
i più ampi consensi in seno 
allo staff conifera: ed è que 
s ta . forse. la ragione per cui 
alla riunione di Giunta «ai-
la quale hanno partecipato 
Onesti. Carrara, Cella D'Alo-
Ja. De* Stefani. Gat ta i . Ma 
riggi e il segretario generale 
Pescante: erano assenti giu
stificati Croce Nebiolo e Pa
rodi) sono stati invitati an
che i revisori dei conti Pe
losi (consigliere della Cor
te dei Conti) . Visaggio (fun-
rionario del ministero del 
Tesoro). D? Nicola (diretto 
re generale del Ministero del 
Turismo. Silvestri (funzio
nario del ministero delle Fi
nanze) . Micoli (funzionano 
del ministero del Tesoro, e 
1 membri dell'Ufficio legale 
dell'Ente, avv. Prosperetti e 
Angioletti. 

Al termine della riunione 
è s tato omesso un comuni
cato nel quale è detto che 
la Giunta esaminata la sen
tenza del TAR 3 anche dal 
punto di vista giuridico ha 
ritenuto che esistono tutti i 

Inaugurato 
a Roma il 

Salone del 
ciclo-motociclo 

R O M A — Il sottosig-cta-'o e! 
ministero de.'a d i « o Ame-.go Pe-
t.-ucci ha irmugu-ato .cri il pr.rro 
Salcr.e c.clo-motociclo e p.ccolo 
ve colo industriale nel Palazzo de; 
Congressi de! 'Eur e Roma. Accom
pagnato da'lasscssore a:.o svi.upao 
e;oncm.co e industr"a:j d i ! Co
mune di Roma, O.iv o M s x n i . d i l 
presidente del'o Fcdc-azione malo-
ciclistica ita! 3H-3 Coiucci. da: seg-e-
ta.-io general* Gorelli, l'on. Pe-trucci 
ha visionato i numerosi srond del-
l'otoosiziotie. Viteressandosi port.-
eeVrmente a!le nov.ta della produ
r o n e ciclo-motociclistica. AI Salo
ne. che resterà aperto s u o a do-
•nanka, sono presenti, con tutta 
la gamma de l l * loro produzione, 
la mwggiorì cast i tal ian* e stra-

presupposti per un immedia
to ricorso ai Constglio di Sta
to chiedendo altresì la so
spensiva della esecuzione del
la sentenza stessa » e che 
« in tal senso la Giunta ha 
adot tato una apposita deli
bera ». II comunicato si chiu
de informando che « la Giun
ta all'unanimità ha espresso 
la propria piena solidarietà 
e fiducia all'avv. Giulio One
sti. riconoscendo che, in at
tesa della decisione del Con
siglio di Stato, egli conserva 
la sua posizione di presiden
te del CONI ». 

Avrebbe dovuto esserci an
che un secondo comunicato 
nel quale dovevano essere 
esposte le direttrici del ri
corso. ma poi la Giunta ha 
rinunciato a divulgarlo. 

Alcune indiscrezioni, tutta
via. sono trapelate. Il ricorso 
sosterrebbe innanzitutto che 
la Giunta Esecutiva del Coni 
non può essere valutata alla 
pari di un qualsiasi Consi
glio di amministrazione di 
Ente pubblico perché mentre 
l'organo di governo dell'En
te pubblico viene nominato 
la Giunta e il presidente 
del CONI vengono eletti. E 
in proposito si contesterebbe 
la valutazione del TAR se
condo la quale ci si trove
rebbe di fronte ad una ele-

I zione indiretta non essendo 
la Giunta e il presidente 
eletti dalle società ma dal 
Consiglio Nazionale che co
me è noto è formato dai pre
sidenti di Federazione. Al Fo
ro Italico si sostiene che es
sendo il CONI, per legge. Fe
derazione delie Federazioni. 
il suo corpo elettorale diret
to sono le Federazioni rap
presentate nel Coasiglio na
zionale dai rispettivi presi
denti . 

Altro mot n o del ricorso 
sarebbe il fatto che il TAR 
non ha annullato il decreto 
ministeriale con il quale 
l'avv. One^ i è stato nomi
nato e ciò gli darebbe il di
ritto a restare in carica in 
attesa della sospensione del
la sentenza e del pronuncia
mento del Consiglio di Sta
to. Si fa inoltre osservare 
che l'avv. Onesti ha in ogni 
caso diritto a far parte del
la Giunta del CONI quale 
membro del Comitato Olim
pico Internazionale, diritto. 

I quest'ultimo, avallato da leg-
I gi dello stato italiano. Infine 
i verrebbe contestata la retro-
i att ività della legge sulla no

mina dei consigli di ammi
nistrazione. ma qui il di
scorso è più complicato per
ché la sentenza del TAR più 
che sostenere la retroattività 
della legge afferma la ineleg
gibilità di Onesti al momen- i 
to della sua destgnazione a i 
presidente da parte del Con
siglio nazionale. La comples
sità della formulazione del 
ricordo è del resto dimostra- i 
ta anche dal fatto che al 
termine della riunione oltre 
a non essere stati indicati 
ufficialmente i termini sui 
quali verterà non è stato 
neppure precisato il tempo 
occorrente p ; r presentarlo. 

Currie (che da due anni non 
vestiva la maglia della na
zionale), lo stesso Keegan e 
il terzino Mills. Sempre a 
livello di calcio britannico 
c'è da registrare la sconfit
ta di misura della rappre
sentativa « Under 21 » nell'in
contro di andata della semi
finale per il campionato eu
ropeo « espoirs». / giovani 
inglesi hanno infatti ceduto 
(2-1) a Novi Sad contro la 
Jugoslavia. Come è noto la 
« Under 21 » britannica ave
va proprio di recente climi-
nato gli azzurrini italiani. 

* » » 
Altro grosso appuntamen

to del mercoledì calcistico: 
Svezia-Germania Federale. 
L'incontro ha riservato no
tevolissimi margini di sor
presa. I campioni mondiali 
in carica sono infatti clamo
rosamente crollati sotto i col
pi (e i gol) della Svezia. In 
vantaggio con Bonhof al 23' 
del primo tempo, i tedeschi 
si sono lasciati raggiungere 
per poi letteralmente sfaldar
si nella ripresa. Hanno per
duto per 31 e le perplessità 
sul loro conto aumentano 
sensibilmente. 

Già di fronte al Brasile, la 
formazione schierata da 
Schoen aveva denotato caren
ze di gioco e di schemi. Que-
stav otta contro la Svezia i 
tedeschi hanno sbagliato dav
vero tutto. Potrebbe trattarsi 
di deconcentrazione come 
semplicisticamente cerca di 
giustificare qualcuno, ma la 
diagnosi potrebbe anche ri
velarsi più grave. Certo ri
sulta estremamente difficile 
la sostituzione di pedine fon
damentali del calibro di Be-
ckenbauer e Ovcrath. 

Enzo Bcarzot. trasferitosi 
fino a Stoccolma per visio
nare la Germania, si è in
vece dovuto ricredere sul con
to degli scandinavi. Anche 
in considerazione del fatto 
che il campionato svedese ha 
preso il via da soli 15 giorni. 
« Ritenevo la Svezia — ha 
confessato Bcarzot — una 
delle più deboli partecipanti 
ai prossimi " mondiali ". 
Quasi a livello di Tunisia e 
Perù per intenderci. Invece 
ora mi vedo costretto a mo
dificare l'impressione di par
tenza. Teniamo presente poi 
che in Argentina gli scandi- i 
navi saranno al massimo ' 
della forma ». \ 

• • * 
Un'ultima notizia sul fron

te dei « mondiali ». L'Argen
tina ha battuto seccamente 
(3-11 la nazionale dell'Eire a 

Di fronte alla poco consi
stente formazione irlandese 
che ha dovuto rinunciare ai 
suoi elementi migliori impe
gnati nei campionati nazio
nali in Gran Bretagna. l'Ar
gentina non ha lasciato com
plessivamente una buona im
pressione nella manovra co
rale peccando eccessivamen
te di individualismo. Comun
que l'allenatore irlandese 
Johnny Giles ha dichiarato 
che la squadra argentina gli 
e apparsa supcriore alla 
Francia tanto da essere certo 
che la possa battere nella 
prima fase delle finali della 
Coppa del Mondo. Come si 
ricorderà. l'Eire è stato eli
minato proprio dalla Fran
cia, pur avendo vinto nell'an
data per 1-0, nel quinto gi
rone eliminatorio. 

L'allenatore argentino Ce
sar Menotti si è detto soddi
sfatto del gioco di attacco 
della sua squadra. Ha notato 
soltanto che i maggiori di
fetti sono una mancanza di 
continuità e la difficoltà nel 
trovare il giusto ritmo. 

Oggi amichevole 
Atletico Madrid-Brasile 

M A D R I D — La Nazionale bra
siliana di micio disputerà stasera 
l'ultimo incontro della sua tournee 
europee, avversario I ' Atletico di 
Madrid. 

Il bilancio s! conclude con una 
sccniitta (1 -0 ) contro la Francie, 
con uno vittoria con il medesimo 
punteggio contro la RFT e con un 
pari ( 1 -1 ) contro l'Inghilterra. I 
brasiliani, inoltre, in incontri ami
chevoli ccn clubs, hanno vinto a 
Djedda per 6-1 e a Mileno contro 
l'Inter per 2-0. 

Alla vigilia dell'incontro con 
l'Atletico, la Nazionale brosiluna 
appare particolarmente stanca per 
i continui trasferimenti ed inoltre 
sembra soffrire dei cambiamenti di 
clima. Il tutto ha procurato anche 
un certo nervosismo, come è al-
liorato nell'incontro di Wembley. 

Queste ,'e probabili formazioni: 
ATLETICO: Reina; Marcelino, Eu
sebio: Luis Pereira, Capon, Ayaia; 
Marcie), Lea!. Lcivinha, Ruben 
Cano, Rubio. BRASILE: Leno: To-
ninho. Oscar: Amara!, Rodriguez, 
Cerezo: Rivelino, Dirceu, Gi i , Nu-
nez, Zico. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'URSS partecipe-
rà al G.P. della Liberazione e 
al Giro del'.e Regioni con due 
nazionali. Nel « mondiale di 
primavera » a Caracalla ga-
reggerà la nazionale dei sin
dacati mentre nel Giro delle 
Regioni si lancerà la naziona
le della Federazione ciclistica 
che poi parteciperà alla 
«Berlino - Praga - Varsavia ». 
Quest'ultima squadra non 
parteciperà al « Liberazione » 
perché essendo vincolata a 
precedenti impegni non potrà 
raggiungere Roma prima del 
pomeriggio del 25 aprile. La 
nazionale dei sindacati, inve 
ce, è partita ieri mattina da 
Mosca con l'aereo che pro
viene da Tokio e che fa 
« tappa » nella capitale sovie
tica ed in sciata è «sbarca
ta » all'aeroporto di Fiumici
no. Gli atleti che compongo 
no la nazionale dei sindacati 
— come ci è stato detto dal 
nostro attivo collaboratore 
Zorin, che segue por i sinda
cati sovietici le attività spor
tive — sono tutti di primo 
ordine e sono destinati ad li
na « brillante carriera ». La 
loro scelta non è avvenuta 
casualmente. Il fatto è che il 
Gran Premio della Liberazio
ne e il Giro delle Regioni so
no ormai considerati — dai 
tecnici dell'URSS — come 
importanti tappe sulla via 
della preparazione e della de
finitiva selezione dell'equipe 
per le Olimpiadi moscovite 
dell'80. Non è un mistero per 
i tecnici di nessun paese che 
la strada della gara olimpica 
passa anche per le zone del 
Lazio e delle altre regioni in
teressate alle competizioni 
dei prossimi giorni. 

Per i sovietici, quindi, l'ap
puntamento è di estrema im
portanza e responsabilità. 
Zorin su questo punto non 
ha dubbi. Più volte ci ha te
lefonato in redazione fornen
do informazioni, dettagli, 
spiegazioni sulla composizio
ne della squadra dei sindaca
ti che correrà il « Liberazio
ne ». Abbiamo cosi avuto 
conferma che i sei atleti che 
sono giunti ieri a Roma 
rappresentano quanto di 
meglio offre lo sport dei sin
dacati nei settore ciclistico. 

Ed ecco, in sintesi, una 
breve carrellata sui perso
naggi. Il più giovane è Vla
dimir Korzov. ha 19 anni e 
viene dalla città di Goniel in 
Bielorussia, un centro dura
mente provocato dalla guer
ra. Sino ad oggi Korzov è 
impegnato come ferroviere 
presso il locale dipartimento 
e, a tempo libero, si allena 
nella s quadra della società 

« Lokomotiv ». E' considerato 
come un buon elemento sul 
quale molti hanno già punta
to gli occhi in vista di com
petizioni internazionali di li
ve', lo. 

Segue Vassili Vyverez di 20 
anni. Vive e lavora a Sinfe-
ropoh in Crimea ed è anche 
lui una « speranza » del ci
clismo sovietico. La scelta di 
portarlo in Italia è basata 
appunto sulla prospettiva di 
farne un personaggio da O-
limpiadi. 

Altro corridore sul quale i 
sovietici puntano particolar
mente è il 22enne Scrghjei 
Scelpakov. E- un siberiano 
che vive nella fitta di Orn.sk 
e che frequenta i corsi del
l'Istituto di cultura fisica. Ha 
già vinto varie gare locali e 
si è distinto per le forti doti 
di velocita. Attualmente, co
munque, non è proprio in 
forma, ma si è deciso egual
mente di farlo correre in Ita
lia per metterlo alla prova in 
un «c l ima» particolare. C'è 
poi Vladimir Le.-,kov, un ve
terano delle nostre gare che 
già l'anno scorso ha parteci
pato al Giro delle Regioni. 
Ha 25 anni e viene dalla città 
di Nikolaev. Secondo gli 
sportivi sovietici è un corrido 
re « forte » con una andatura 
regolare, costante e pieno di 
« sorprese ». Altro atleta di 
valore Anatoli Ciukanov di 27 
anni. Viene dallo «Spar tak» 
della città di Voroscilovgrad 
e si è messo in luce in tutta 
una serie di gare internazio
nali. 

Inline l'anziano Boris Ka-
minskij di 28 anni. Anche lui 
veterano rielle corse italiane. 
Viene dallo « Spartak » della 
città di Minsk, capitale della 
Bielorussia e si è distinto sia 
por la brillante forma atleti
ca che per il coraggio di
mostrato nel saper coordina
re azioni di squadra. 

Inline altri due personaggi 
egualmente importanti ai fini 
del «successo» della squadra 
sovietica: l'allenatore Vadim 
Bakvalov (4G anni) è stato 
più volte nel nostro paese sia 
come direttore tecnico che 
come allenatore della squa
dra del « Consiglio centrale 
dei s indacat i»; Viaceslav Zo-
zukox (41 anni) è il meccani
co che ha sempre assistito i 
ciclisti dell'URSS nelle corse 
italiane. Il gruppo — ci fa 
notare gentilmente il nostro 
Zorin — farà di tutto per 
ben figurare sulle strade ita
liane del Gran Premio della 
Liberazione, del G.P. De Zelis 
a Montesilvano e del Trofeo 
Papa Cervi il 1. maggio a 
Gattatico. 

Carlo Benedetti 

• VLADIMIR LESKOV sarà uno dei protagonisti del « Libe
razione » e del a Regioni » 

NELLA FRECCIA VALLONE 

Il francese Laurent 
« brucia » Baronchelli 

V E R V I E R 5 — La vittoria nella 
Freccia Vallone ha premiato il cor
ridore certamente più meritevole 
del successo, il francese Michel 
Laurent. Il transalpino, in questa 
corsa ad eliminazione, è stato il 
corridore più attivo del gruppetto 
di dodici che a circa quarantacin
que chilometri dal traguardo si è 
staccato dal resto del gruppo. 

Laurent ha tentalo più volte di 
mettere a segno la stoccata soli
taria, ma il marcamento attuato 
nei suoi conlronti da Thurau, Kcn-
temann e Lubbcrding, lo ha sem
pre costretto a rientrare nei ran
ghi. Il successo, comunque Lau
rent lo ha ottenuto allo sprint, 
dove ha battuto il bravo G.B. 
Baronchelli e Dietrich Thurau. 
L'italiano, così come il vincitore, 
si e dato molto da fare nel grup
petto degli attaccanti. E' scattato 
due volte sugli strappi che condu
cevano al traguardo, ma dopo aver 
guadagnato in entrambe le occa
sioni un centinaio di metri , ha da
to l'impressione di non essere con

vinto dei suoi mezzi in quanto. 
senza che intuisse il motivo, si 
e sempre rialzato facendosi rag
giungere. 

E' stata una corsa durissima. 
caratterizzala dalla pioggia e dal 
Ireddo. Spietata dunque la sele
zione. In pochi sono infatti giunti 
al traguardo di Vcrviers. L'impre
sa non è riuscita a Maertens, il 
quale si è ritirato ad una sessan
tina di chilometri dall'arrivo, quan
do orinai era irrimediabilmente 
staccato dai primi. Una bella cor
sa. invece, l'ha disputata il suo 
compagno di colori Michel Pollen-
ticr, che ha tentato più volte di 
piantare in asso ì compagni d'av
ventura. Anche Zoetemclk, dopo 
essere in precedenza caduto, in vi
sta dell 'ultimo chilometro ha ten
tato il « colpo », ina anche lui si 
è dovuto arrendere alla potenza 
di Laurent. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) M i 
chel Laurent; 2 ) G.B. Baronchelli: 
3 ) Thurau; 4 ) Kentemann. 

DIECI ANNI DOPO UN CAMPIONATO MONDIALE DEI « MEDI » NEL RING DI SANREMO 

Il colombiano Valdes attende Ugo Corro 
per confermarsi degno del grande Monzon 

Nel '68 si batterono nel medesimo «Astor» in tempi di contestazione Nino Benvenuti e Don Fullmer • A Rocky Mattioli e a Oliva i premi ANISP 

Dieci anni dopo, un cam
pionato del mondo per i pe
si medi torna nell'« Ariston » 
di Sanremo. Stavolta il tito
lato è Rodrigo « Rocky » Val
des, un colombiano di quasi 
32 anni, e lo sfidante l'ar
gentino Hugo Pastor Corro 
detto « I taka », dalle sue 
parti, a causa della velocità 
con cui scaglia i colpi a due 

1968. il campione era Nino 
Benvenuti ed il suo manager 
Bruno Amaduzzi tirò fuori 
dal mazzo degli sfidanti vo
lontari Donnie Fullmer già 

ha ancora 25 anni. Questa di 
Sanremo può venire conside
ra t a una difesa volontaria 
per Valdes che riceverà 200 
mila dollari circa dall'impre
sario Rodolfo Sabbatini e dai 

Buenos Aires. I gol sudameri- | suoi associati. Mentre Corro 
cani recano la firma di Lo- avrà 30 bigliettoni soltanto. 
que, Ortiz e Villa. I L'altra volta. 14 dicembre 

la lire per un posto nel ' 
« ringside ». ma i ricchi del- j 
la Riviera dei fiori e della J 
Costa Azzurra non si fece- | 
ro vedere. Erano impauriti, j 

bat tuto dal triestino a Ro- j Quella notte all 'entrata del- | 
ma e da Sandro Mazzinghi l'« Ariston » ci furono lanci j 
nel « Vigorelli » di Milano. di uova, come di frutta, con-
Tuttavia Don Fullmer. un | tro alcuni spettatori e spetta- I 
mormone dell'Utah dal fisico , trici. Nell'angolo di Nino | eia calva di Philadelphia e 

, compatto e gli occhi di ghiac- I Benvenuti c'era anche Joe t lo scorso lucilo nelle corde 
mani, quando scatena uno j ciò. pur non valendo il fra- Carlo di Brooklvn che oltre . di Montecarlo ineinocchiò il 
dei suoi intensi attacchi. Hu- j tello maggiore Gene, detto Atlantico consideravano un 
go è nato a Mendoza il 5 no- j «Cyclone ». uno dei vincitori ì piccolo gangster e, difatti. fi-
vembre 1953 e. quindi, non I di Robinson, era un a figh- > n i dietro alle sbarre per qual-

ti forse valeva Rodrigo « Ro
cky » Valdes malgrado le ca
ratteristiche fisiche e tecni
che tanto diverse. L"« hook :> 
sinistro di Nino era micidia
le. un vero « pugno della do
menica ». Anche il destro di 
Valdes sembra una bomba: 
stese Benny Briscoe la roc-

ter » animoso, rude, di empia 
esperienza. 

Quello del 1968 fu un cam
pionato tormentato dalle po
lemiche perchè a Sanremo. 
a causa di antichi problemi 
urbanistici, rumoreggiava la 
contestazione. L'impresario 
Rino Tommasi chiese 50 mi

che tempo. La c u r i a era tut
ta italiana come stavolta. 
Benvenuti vinse nettamente 
per verdetto. Don Fullmer si 
confermò guerriero tosto, re
sistente. indomabile e al suo 
vincitore fece passare qual
che brutto momento. 

Come pugile Nino Benvenu-

Il presidente Lenzini, sicuro della salvezza, parla già della nuova squadra 

Lenzini torna a fare programmi 
«Con Lovati ricostruirò la Lazio 

• 

Il massimo esponente biancazzurro è sempre deciso ad affidare a Lovati, che però vuole precise ga
ranzie, la conduzione tecnica della squadra anche nel prossimo anno - Già decisa la formazione 

I grande Monzon. Appunto 
• Carlos Monzon. per oltre set

te anni campione del mondo 
| delle 160 libbre, rese popolare 
i e stimato Valdes benché sia 

stato due volte sconfitto dal- ! 
l'inaio argentino. Per la ve
rità a Montecarlo nel 1976 e 
l'anno dopo, il colombiano 
non aveva affatto perduto. 
ma gli affari sono affari e 

't Carlos Monzon era il pilastro 
| del « business » come lo è 
j s ta to negli « States », per i 
i tanto tempo. Cassius Clay 
i per i pesi massimi. 
I II nostro vecchio amico Sa

verio Tunello. che domani, 
tornerà a New York dopo un 

! breve soggiorno a Milano. 

« medi » ed inoltre Mario 
Guillotti e Louis Resto nei 
« weltcrs ». Questa, probabil
mente. risulterà la part i ta 
più scintillante della serata 
dopo la sfida t ra Vnldes e 
Corro. Il portoricano Louis 
Resto è un giovane talento 
che nulla ha in comune con 
Jose Resto, pure lui portori
cano. e vecchio perditore, che 
sembrava il prescelto per col
laudare Guillotti asso di le
vatura mondiale sebbene 
scarso di personalità. 

Peccato che Renzo Spagno
li non sia stato premiato 
dall 'ANISP per quanto fece 
nel 1977: alcuni campionati, 
europei e mondiali, organiz
zati a Roma. Milano e Torino. 
Gli è s tato preferito Gianni 
Scuri un promoter pieno di 
iniziative però più di a quan
tità » che non di «qua l i t à» . 
Invece Rocky Mattioli è sta-

! to indicato giustamente il 
migliore dei professionisti e 
il partenopeo Patrizio Oliva 
dei dilettanti. Rocky è un 
campione autentico. Oliva 
uno dei meno peggio di una 
tradizione che si s ta spe
gnendo. Si t ra t ta del dram-

Di Bartolomei 

squalificato 

per una giornata 

i sostiene che in altri tempi j ma « vero » della a boxe a 
italiana, o^sia la mancanza 
di molti e validi dilettanti 

R O M A — Dopo la delusione per 
essersi (atto sol fare sotto il naso 
allenatori del calibro d Casta
gne - e Liednolm, Umberto Lcnzi-
n. sembra essersi scosso dal tor
pore, che da u t po' d. g.o.ni gli 

la quale i dirigenti biancazzurri j il prossimo a m o ? Del resto, nsn 
hanno portato evanti la delicata j esistendo più la possibilità d. 
trattative. Tornando alle cose pre- ' portare a Roma un aleriato.-e di 
senti, ieri Umberto Lemirv. in { prestigio, torse lui, uno che d i l 
una breve ch.acchie.-ata teleferica, 
ci ha parlato dei suoi intend.merv-

eveva tolto ia vogl.a di prendere I t i , per costruire una Lezio, che 
in z atìve, per preparare un pc»io 
per la Lazio del prossimo cam
pionato. 

Precis amo subito che non si 
tratta di programmi amb.ziosi, 
causa to perdurante difiico.ta eco
nomica nella q ja le si dibatte or
ma. do « i n i ,'fl società b'mcazzur-
ra e vuoi anche perche sulla paz 
za. per quanto riguarda la « vo
ce » allenatore c'e rimasto poco 
o nulla di particolarmente bueno, 
soprattutto dopo «ver perso l'au
tobus utile per portare e Roma, 
Ilario Castagner, un allenatore, 
che avrebbe potuto dar* alla La
zio nuovi entusiasmi e riaprirà 
negli animi dei tifosi la speranza 
di nuovi brillanti traguardi. 

M a ormai è Inutile pianger» 
*ul latte versato. Del resto a 
tuo tempo abbierno stigmatizzato 
con severità la superficialità con 

non faccia tribolare, come sta fa-
caìdo m questo «mpicr-eto. 

Sono programmi per una Lezio 
di serie A. Il e sor Umberto • 
»V.» sene B propr.o non ci pensa. 

< A Torino contro i granala 
— ha commentato il presidente — 
ho visto una Lazio gagliarda, pie
na di temperamento, insomma una 
Lazio diversa, che non può non 
farmi ben sperare. Ci salveremo 
ed anche prima del 7 maggio. 
Tutto merito di Lovati che è riu
scito a dare alla squadra il ca
rattere e lo spirito di una volta. 
Sinceramente, pur apprezzando 
Bob, non credevo che fosse in 
grado di poter fare tanto in così 
poco tempo «. 

Visto il lavoro positivo che 
Bob sta conducendo, perchè non 
corniciate a far* un pensierini 
• lui come allenato,-* anche per 

*a Lazio sa tutto o q jas i , po
trebbe riuscir* megl'o di un ellc-
ratore g.ovcne, t pò Marchesi o 
Carosi. che fra l'altro non hanio 
nemmeno grosse esptr'cnze ei.e 
loro spa'ie come tecnic. 

• M a io a Lovati da tempo ci 
sto facendo un pensierino. E' fui 
che fa qualche resistenza ». M a h3 
paura per :l futuro. Praticamente 
teme di ritrovarsi senza lavoro, 
se le cose dovessero andar male. 
Vuole chiaramente delle garanzie 
ben precise. « Non deve aveve 
paura per il futuro. Nella Liz io 
c'è sempre un posto, per lu i . E' 
una persona del massimo affida
mento, che può " coprire con fa 

Ma allora Riule eh : ruolo a..-a 
in seno alla nuo/a Lazio, v.sto 
che de' calcio-mercato r.on dovrà 
iritcrcsssrs ? « Raule potrà comin
ciare a lavorare per noi soltanto 
dopo i campionati mondiali. Pri
ma di allora non potrà lasciare il 
posto di segretario alla Fcder* 
calcio ». 

Per qaunto riguarda i giocato-!. 
questo I pensiero di Lc.-.nm. « A 
parte il fatto che punteremo su 
alcuni giovani del nostro vivaio, 
più altri che ritorneranno dai pre
stiti e dalla comproprietà, cerche
remo di muoverci con giudizio, per 
rafforzare i reparti che mostrano 
le maggiori carenze ». 

P j r quanto riguarda la squadra, 
ieri al « Macstrelli » s'e d.spu
tata la solita partitella di mez
za settimana. Tutti i biancazzurri 
sono in buona salute, e decisi a 

il suo amicone Jake La Mot
ta. il « Toro del Bronx » di 

j cui Robert De Niro sta in- j i n fme il manager Umberto 
. terpretando il personaggio m ! Branchini ha ot tenuto dal-

un film d: Martin Scortese, j ANISP il suo ennesimo 
avrebbe distrutto con una l T0.scar*: era inevitabile se i 
mano sola Monzon: può dar- pensiamo che dirige Rocky 
.si. tu t to e possibile nel n n z . Mattioli e Franco Vd*V» > 
tuttavia il platense è stato Aristide Pizzo e Germano I 
un «jb.e » dei pesi medi de- I valsecchi. Ennio Cornetti e 
gno di figurare tra 1 migliori l Lorenzo Zanon. il nostro me- i 
dieci di ogni epoca. Magari , R l i o 0 p r essapoco. I premi sa-

, lo metteremmo dietro a j ranno consegnati a fine mag-
Stanley Ketchel. Mickey - ? I O n c i ^ ^ tUTlsUcì d s 

stessa ' abilità in seno alla società ! Prendersi contro il Perugia i d j e 
numerosi ruoli . Che fa ora, non 
si fida più di Umberto Lenzini? 
Tanto per far* un esempio fio 
deciso che la prossima campagna 
acquisti la condurremo proprio io 
e lu i , insieme. Se non è questo 
un segno di stima? ». 

punti verso la tranquillità. Lovati 
ha praticamente deciso la forma
zione. Torna in Badiani ed esce 
Pighin, con Gnedin che tornerà 
nel suo abituale ruolo di terzino. 

p. c. 

Walker. Harry Greb. Ray 
« Sugar » Robinson. Tony Za-
le. Bob F.tzsimmons. Bi'.'.y 
Papke. Jake La Motta. Mar-
rei Cerdan: decimo, quindi. 

j pur tenendo conto del valore 
i d: Fred Apostoli e Rocky 

Graziano, di Tizer Flowers e 
Tommy Ryan. di Dick Tiser 
e Freddie Steele. di Sam 
Langcford. Mike G.bbons. i 
Les Darcy e Charlcy Burlen. 
Gli ultimi quattro, però, mai 
vinsero la a cintura mon
diale ». 

Per il 22 aprile. nell'« Ari
ston ». il .< matchmaker J> 
Renzo Spagnoli ha prepara
to un cartellone eccellente. 
Giudicatelo. Ci saranno Jo
sé Luis Duran e Gianni Min-
gardi. Matteo Salvemini e 
Jean Claude Warusfel, Fran-
kie Lucas e Willie « The 
Worm » Monroe tutti nel 

Campione d'Italia, come sem
pre. 

Giuseppe Signori 

M I L A N O — il giudice dalla 
Lega • prò », deliberando tu 
Roma-Verona, ha squalificato 
per due giornate Spi noni 
(Verona) e per una Di Bar
tolomei (Roma). Ha inoltre 
inflitto l'ammonizione a Mad-
de (Verona). Nella foto: DI 
BARTOLOMEI 
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